
ASTISS, 24/10/2016 

CASO N. 4 

 

Nella classe V della primaria c'è un bambino a cui lo scorso anno 

scolastico è stata fatta dalla neuropsichiatra una diagnosi di ritardo 

mentale lieve. La mamma ha consegnato a suo tempo la diagnosi a 

scuola dichiarando per iscritto di consegnarla alla docente ma di 

non volersi avvalere del sostegno (non vuole che suo figlio venga 

marchiato), ha inoltre scritto di volere il PEI.  

 

Ho parlato con la neuropsichiata che mi ha detto che il PEI non si 

può fare perchè la mamma rifiuta il sostegno e per quel che 

riguarda un piano personalizzato non sa che dirmi circa la 

fattibilità anche perchè deve avere determinate caratteristiche che 

potrebbero precludere l'accesso alla licenza media.  

La psicologa della ASL che era presente ha però detto che non si 

può far finta che il bambino non sia disabile. Insieme hanno 

convenuto della difficoltà della situazione e della necessità della 

scuola di tutelarsi perchè la mamma aveva già preannunciato 

denunce (ritiene infatti che le difficoltà del bambino dipendano 

dalla scuola).  

 

Il problema è quindi molteplice  

1) programmazione normale o personalizzata ? (la docente dice 

che il bambino è a livello di III elementare e non di V) ? e nel caso 

cosa fare per tutelarmi e tutelare la scuola ?  

2) valutazione su quali obiettivi ?  

 

 

 



 

CASO N. 5 

Ad un incontro relativo alla approvazione del PEI di un 

alunno disabile, richiesto da un genitore, hanno partecipato 

il DS e due figure di sistema. Il genitore spiega le ragioni 

che lo inducono a non firmare il documento in quanto non 

ne condivide un aspetto. L’incontro che aveva il fine di 

verificare la possibilità di una mediazione, si conclude 

senza un accordo.  

Il genitore chiede copia del verbale dell’incontro.  

 

Ritengo che avendo partecipato allo stesso ne abbia diritto 

senza bisogno di presentare istanza di accesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CASO N. 6 

Ho invitato alcuni docenti di sostegno a non sottrarre tempo 

ai loro alunni per assecondare le rispettive madri che troppo 

spesso (quotidianamente) desiderano parlare con il docente, 

non raramente con toni e modi polemici.  

Ho sintetizzato il mio intervento nel seguente 

modo:<<occasionalmente si, abitualmente, no>>. Ho cioè 

effettuato un richiamo alle regole, a fronte di una 

degenerazione.  

 

Ricevo una lettera dall'avvocato, che mi dice: <<Vi invito, 

pertanto, a voler fissare un orario per i colloqui giornalieri 

con i professori di sostegno... precisando che in difetto sarò 

costretta a rivolgermi alle sedi competenti>>.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CASO N. 7 

Istituto comprensivo frequentato da un elevato numero di 

alunni con disabilità; vorrei un chiarimento: diversi alunni 

con gravità trascorrono alcuni momenti di attività fuori 

dalla loro aula, in spazi attrezzati o dedicati, affiancati da 

un'assistente in quanto necessitano di un rapporto 1 a 1 

(cosa impossibile con l'attuale organico di sostegno).  

In questo caso, se succedesse un infortunio all'alunno 

disabile o lui provocasse danni ad un compagno la 

responsabilità sarebbe dell'assistente o dell'insegnante in 

quel momento in classe? O di entrambi o del dirigente? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISOLUZIONE CASI dal n. 4 al n. 7 – ASTI 24/10/16 

CASO N. 4 

- PREREQUISITI PER L’OTTENIMENTO DELLE ORE DI 

SOSTEGNO SONO DI NORMA LA RICHIESTA DI 

SOTTOPORRE L’ALUNNO A VISITA SPECIALISTICA E 

IL RILASCIO DA PARTE DELLA STRUTTURA 

SANITARIA, DI UNA DIAGNOSI CLINICO-

FUNZIONALE 

- L’ISTITUTO HA PROBABILMENTE UTILIZZATO LA 

DIAGNOSI PER CHIEDERE IL SOSTEGNO MA LE ORE 

SONO STATE POI DISTRIBUITE SU ALTRI ALUNNI 

 

- IMPORTANTE VERIFICARE SE IL GLH ABBIA 

DISCUSSO IL CASO E SE LE DOCENTI ABBIANO 

CONDIVISO LA SCELTA DI FARSI PERSONALMENTE 

CARICO DELL’ALLIEVO DISABILE 

 

- IL PEI DEVE COMUNQUE ESSERE FORMALMENTE 

ADOTTATO E COPIA CONSERVATA NEL FASCICOLO 

PERSONALE DELL’ALUNNO 

 

- CIO’ PRESUPPONE CHE SIA STATO REDATTO IL PDF; 

CHE SIANO STATI INDIVIDUATI OBIETTIVI 

ADEGUATI ALLE POTENZIALITA’ DELL’ALUNNO; 

CHE LA VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE SIA 

RAPPORTATA AGLI STESSI 

 

- QUALUNQUE SOLUZIONE DOVRA’ ESSERE 

CONCORDATA CON I GENITORI, CON I 

NEUROPSICHIATRI, GLI PSICOLOGI CHE HANNO IN 

CARICO IL BAMBINO. 



RISOLUZIONE CASO N. 5 

 

- IL GENITORE HA PRESO PARTE AL PROCEDIMENTO 

E EX ART. 10, CO. 1, LETT.A)  L. 241/90, HA DIRITTO A 

PRENDERE VISIONE DEGLI ATTI AD ESSO RELATIVI 

QUINDI ANCHE DEL VERBALE DELLE RIUNIONI 

 

- SARA’ SUFFICIENTE UN’ISTANZA DI ACCESSO AI 

SENSI DEL DPR 184/2006 ART. 5, OVVERO UNA 

SEMPLICE RICHIESTA ANCHE VERBALE 

 

- LA RICHIESTA SARA’ ESAMINATA SENZA 

FORMALITA’ E ACCOLTA MEDIANTE 

PUBBLICAZIONE CONTENENTE LE NOTIZIE, 

ESIBIZIONE DEL DOCUMENTO, ESTRAZIONE DI 

COPIE OVVERO DI ALTRA MODALITA’ IDONEA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISOLUZIONE CASO N. 6 

 

- MOLTO DIPENDE DAL TENORE DELL’INTERVENTO 

DEL DS EFFETTUATO VERSO I DOCENTI 

- SE SI E’ TRATTATO DI UN SEMPLICE “INVITO”, LA 

RICHIESTA DELL’AVVOCATO PUO’ ESSER LASCIATA 

CADERE 

- SE L’INVITO INVECE ERA UN RICHIAMO ALLE 

REGOLE – ATTENZIONE CHE SE NON SONO STATE 

FORMALIZZATE QUESTE REGOLE…. E’ CHIARO CHE 

IL DS NON E’ A POSTO 

 

- OCCORRONO PRECISE DISPOSIZIONI 

FORMALIZZATE COME ATTI ORGANIZZATIVI DI CUI 

ALL’ART. 5, CO. 2, D. LGS.VO N. 165/2001: SI TRATTA 

DI POTERI ESCLUSIVI DEL DS IN MATERIA DI 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 

 

- SI POTREBBERO ANCHE PRENDERE IN 

CONSIDERAZIONE DISPOSIZIONI INTERNE DI 

REGOLAMENTO DEGLI ACCESSI IN DIREZIONE DEI 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

 

 

 

 

 

 

 



RISOLUZIONE CASO N. 7 

 

- SE NEL PEI E’ PREVISTO CHE IN ALCUNE ORE O PER 

CERTE ATTIVITA’  L’ALUNNO DISABILE GRAVE SIA 

AFFIDATO AD ALTRE FIGURE ES ASSISTENTE PER 

L’AUTONOMIA O ASSISTENTE PER LA 

COMUNICAZIONE (EX ART. 13, CO. 3 L. 104/92), SU 

QUESTE FIGURE GRAVA LA RESPONSABILITA’ 

DELLA VIGILANZA EX ART. 2047/2048 C.C. 

 

- PERTANTO TALI OPERATORI IN QUEGLI ORARI, 

SULLA BASE DI INDICAZIONI SPECIFICHE DATE DAL 

DS , DOVRANNO ESERCITARE IDONEA 

SORVEGLIANZA SUL DISABILI 

 

 

 

 

 

 


